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MOC PEDIATRICA
Grazie alla donazione di
FONDAZIONE ALBERTO
MASCHERPA, l’Associazione OBM  ha
donato all’Ospedale  Buzzi un nuovo
ambulatorio per l’analisi della
densitometria ossea e della
composizione corporea nei bambini.

GRANDI USTIONI
Ogni anno nel mondo quai 6 milioni
di neonati, bambini ed adolescenti
vengono ricoverati per ustioni. 
E’ considerata un ‘trauma grave’ 
e rappresenta la prima causa di morte
violenta in età pediatrica.

LASCITI

NEWSLETTER

REGALARE UN FUTURO AD UN
BAMBINO MALATO E’ IL DONO
PIU’ GRANDE!
La legge prevede che ciascuno di
noi possa destinare una parte del
proprio patrimonio (la cosiddetta
quota disponibile) a favore di 
organizzazioni non profit. 

un Ospedale per Amico News è
un periodico di informazione su
attività, progetti, iniziative,
promosse dall'Associazione

COME AIUTARCI
Allegata alla newsletter trovi il bollettino che puoi utilizzare per
effettuare una donazione. Se preferisci altre modalità, scopri come
fare alla pagina 'Come Aiutarci'.

C o n t i n u a  a  P a g .  1 2

ricco di informazioni, troverete tante novità e curiosità,
oltre ad un aggiornamento sulle nostre attività. 
Leggi la newsletter di OBM e, se hai voglia, facci sapere
cosa ne pensi, scrivendoci a
comunicazione@obmonlus.com
Buona lettura!

L o  s a p e v i  c h e . . . ?
nel reparto di Pediatria del Buzzi c’è un orto gestito da OBM con la
collaborazione delle maestre della ‘Scuola in Ospedale’? 
All’interno del notiziario spieghiamo un po’ di attività che facciamo in
Ospedale con i bambini e che possono essere organizzate facilmente a casa
con i bambini. Le piante, oltre ad essere belle da vedere, utili in cucina, sono
anche un’ottima attività rilassante per grandi e piccini.
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Eccoci all’appuntamento periodico con i nostri amici e sostenitori attraverso la

newsletter: un'occasione importante per noi per mantenere vivo il legame con la

comunità (sempre più grande!) che ci segue e ci aiuta, per comunicare quello che

abbiamo già realizzato e quello che speriamo di realizzare in futuro per i bambini

ricoverati al Buzzi e le loro famiglie.

Siamo giunti alla fine di questo anno un po’ frenetico. Un 2023 che ci ha visti

sempre più protagonisti della vita dei bambini ricoverati e cronici e delle loro

famiglie, offrendo loro il massimo del sostegno.

E’ proseguito anche il supporto ai bambini e alle famiglie ucraini, nonché agli

ospedali pediatrici che vivono ancora in condizioni precarie a causa di una guerra

che non sembra finire...

Il sostegno di OBM al Buzzi  non è mancato neppure quest’anno e grazie ad

importanti donazioni siamo riusciti a completare la dotazione tecnologica

dell’Ospedale con nuovi strumenti all’avanguardia per una cura sempre più mirata

e al passo con le nuove esigenze di cura per i bambini e per le donne in maternità.

Quest’anno poi, dopo qualche edizione organizzata un po’ sottotono per via delle

restrizioni date dalla pandemia, siamo riusciti ad organizzare la consueta festa di

OBM, ‘UN OSPEDALE PER AMICO’, coinvolgendo tutti gli amici che negli anni

hanno collaborato con noi, offrendo una giornata di divertimento e svago per tutti

i tantissimi bambini che hanno partecipato. All’interno del notiziario, troverete

qualche dettaglio in più.

La cosa di cui andiamo più fieri è che in ogni momento della nostra attività vi

sentiamo vicini e sentiamo l’appoggio di molti di voi.

Quindi grazie per la fiducia, grazie per il sostegno e grazie per la condivisione di

tanti obiettivi importanti che senza di voi non avremmo mai raggiunto!

Ci avviciniamo al 2024, anno per noi particolarmente importante perchè

compiamo 20 anni. 

Avremo modo più avanti di raccontarvi i tanti progetti che abbiamo in mente,

intanto vogliamo augurare a tutti voi e alle vostre famiglie Buone Festività e

prepariamoci ad un nuovo anno sempre dalla parte dei bambini!

“ Dopo l’esperienza nella

gestione delle vaccinazioni

‘Covid’ ai pazienti fragili e care

giver, OBM  presente in

Ospedale in occasione  

dell’OPEN DAY VACCINALE

L'EDITORIALE
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Antonella Conti
Direttore OBM



Da qui le case di accoglienza gratuite (12 soluzioni

abitative che accolgono ogni anno circa 300 famiglie) che

prevedono anche un aiuto per le famiglie più fragili e la

gestione del Centro COALA per coordinare visite e

controlli dei bambini con leucodistrofie. Ma anche la

creazione di ambulatori specialistici come l’Endoscopia

Pediatrica, lo Screening Neonatale delle Malattie

Metaboliche Rare e il Centro Angiomi e Malformazioni

Vascolari.

Alla soglia del nostro ventesimo compleanno vorremmo raccontarvi un po’ di noi. Pensiamo che, per chi non

ci conosce direttamente, possa essere una curiosità.

Siamo nati nel maggio del 2004 - il 19 - grazie al desiderio di alcuni dipendenti del Buzzi di aiutare

l’Ospedale a migliorare la cura e l’assistenza dei bambini e delle donne ricoverati.

Negli anni l’Associazione (chiamata con l’acronimo OBM per identificare con chiarezza gli intenti e le

attività) si è ingrandita ed ha voluto e saputo rispondere ai nuovi bisogni che man mano sono emersi in

ospedale.

Se da un lato infatti ha continuato ad esserci la necessità di un adeguamento tecnologico dell’Ospedale

(fondamentale soprattutto in ambito pediatrico), dall’altro è emerso sempre più il bisogno di un sostegno

per i bambini e le famiglie.

IL MONDO DI OBM 
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Oggi siamo una realtà di 28 Soci, 7 Consiglieri, 7 Dipendenti, 

4 collaboratori esterni e circa 40 volontari, alcuni dei quali svolgono attività

in sede, collaborando attivamente alla buona riuscita dei progetti, altri

invece svolgono la loro attività in Ospedale, occupandosi di progetti

specifici quali:

‘Kit di Benvenuto’ che vengono distribuiti a tutti i bambini ricoverati;

‘Tate in Corsia’ che si aiutano le famiglie dei bambini ricoverati in caso di

necessità;

‘Leggere per Crescere’ progetto di lettura pre-sonno;

Laboratori tematici ed educativi organizzati con le maestre di ‘Scuola in

Ospedale’, come l’orto in reparto;

Progetti di animazione ed eventi interni o esterni all’Ospedale

SE VUOI CONOSCERCI MEGLIO, PUOI VENIRCI A TROVARE: SIAMO IN VIA CASTELVETRO, 22

ANGOLO VIA FAUCHE’ E SIAMO APERTI DAL LUNEDì AL VENERDì DALLE ORE 10 ALLE 17 (pausa

pranzo 13.30/14.30). OPPURE PUOI SCRIVERCI A obm@obmonlus.com o TELEFONARCI allo

0263635359, FACENDOCI TUTTE LE DOMANDE CHE VUOI!



La Terapia Intensiva e Patologia Neonatale dell’Ospedale Buzzi

di Milano, ospita ogni anno tra i 400 e i 500 neonati prematuri o

con patologie che richiedono interventi immediati.

Si tratta del 7/10% di tutti i neonati nati vivi.

Alcuni di questi bimbi hanno un peso molto basso alla nascita e

devono stare diversi mesi in reparto per portare a termine lo

sviluppo di tutto gli organi e soprattutto lo sviluppo

psicomotorio.

Per questo abbiamo sempre bisogno di molti aiuti per far sentire

questi bimbi come nel grembo della mamma e aiutarli a crescere

sani!

Quando un bimbo decide di nascere prima del tempo o quando i medici sono costretti a farlo nascere prima

del tempo, è sempre un momento difficile per i genitori. Anziché provare la gioia della nascita di un bimbo,

vengono catapultati in un vortice con alti e bassi difficili da gestire da soli. Per fortuna, nel reparto di Terapia

Intensiva e Patologia Neonatale ci sono professionisti molto preparati e una psicologa che segue passo passo

le situazioni più difficili.

Questa la testimonianza di Lucia, mamma che ha partorito a 30 settimane e che ha vissuto per circa 4 mesi in

una delle case di accoglienza di OBM.

MAMMA LUCIA E LA PREMATURITA’

DICONO DI NOI
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Sono la mamma di Federico, un bambino che avrebbe potuto non nascere. O essere uno di quei bambini ‘mai nati’. Invece,

mentre vi scrivo, sta gattonando tra le mie gambe... 

Federico è in nostro primo figlio e forse sarà anche l’unico. Dopo un inizio gravidanza nella norma, sono iniziati i primi

problemi. A 20 settimane la ginecologa mi ha consigliato di rivolgermi al Buzzi al Centro di Terapia Fetale e mi ha preso

un appuntamento con il Dottor Lanna. Da lì, sono tornata a casa dopo 131 giorni... Ho passato quasi tutto il tempo in una

casa di OBM (se non ci foste, bisognerebbe inventarvi!), tranne i giorni di ricovero e il momento del parto. 

Federico non cresceva e quindi ero costantemente monitorata per cercare di arrivare ad una data in cui sarebbe potuto

sopravvivere e con meno problemi possibili: siamo arrivati a 30 settimane con un peso di 510 grammi e un ‘cortezza’ di 26

cm...Esattamente come una scatola di spaghetti...

Ne siamo usciti con tanta fatica, tante lacrime, tanta paura e ansia, grazie all’aiuto delle tante persone splendide che ho

incontrato in reparto (impossibile citarle tutte) e alla calda accoglienza di OBM. Con loro, al Buzzi, mi sono sentita a

casa!

Con affetto

Lucia

P.S.) Grazie alla signora Ada che ha generosamente donato all’Associazione l’appartamento nel quale ho vissuto per tanto

tempo! 



Nella prestigiosa cornice di Piazza Città di Lombardia, si è svolta la 20 a edizione di UN OSPEDALE PER

AMICO, l’evento organizzato fin dal 2004 dall’Associazione OBM Ospedale Bambini Buzzi Milano, con

l’obiettivo di avvicinare i bambini all’ospedale senza paura.

Durante la giornata, laboratori didattici e ludici, spettacoli e tanta allegria.

Si stima che nell’arco dell’intera giornata abbiano partecipato circa 600 persone tra genitori e bambini. 80 i

volontari OBM.

Ma il vero successo è vedere la gioia negli occhi dei bambini quando hanno incontrato i loro supereroi, o ci

sono cimentati a fare i pompieri o ancora hanno ricevuto la patente dopo il percorso di Ghisalandia.

"”Mamma io da grande

voglio fare il pompiere.

Anzi no, il vigile. O forse

preferisco fare il dottore del

cuore...

Luca 5 anni

PROGETTI REALIZZATI
UN OSPEDALE PER AMICO

Per i genitori è stato previsto un corso di Primo

Soccorso Pediatrico. Vista l’alta adesione, il corso è

stato suddiviso in due parti: la parte pratica è stata

organizzata presso la sede della Croce Rosa Celeste

l’11 novembre 2023.

Grande emozione per i lavori dei bambini dell’Istituto

Comprensivo BAGATTI VALSECCHI di Varedo che

hanno partecipato all’iniziativa ‘Da noi a Voi’

preparando lavori molto belli e autentici, da

consegnare ai bambini ricoverati in Ospedale.

Si ringrazia anche Regione Lombardia per aver

concesso gratuitamente Piazza Città di Lombardia ed

aver sostenuto l’evento.
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PROGETTI REALIZZATI

Grazie alla donazione di FONDAZIONE ALBERTO MASCHERPA, l’Associazione OBM Ospedale Bambini

Buzzi Milano ha donato all’Ospedale dei Bambini Vittore Buzzi un nuovo ambulatorio per l’analisi della

densitometria ossea e della composizione corporea nei bambini.

Alla presenza dell'ing. Roberta Elena Pavesi, Dirigente della Unità Organizzativa Acquisti SSR e Innovazione

Tecnologica della Direzione Generale Welfare, della direzione dell’ASST Fatebenefratelli Sacco, della

Direzione di Presidio e del Dipartimento di Pediatria del Buzzi, l’Associazione OBM Onlus ha presentato il

nuovo ambulatorio ‘Dexa Moc’, in un ambiente avvolgente e a misura di bambino.

Una donazione di grande
importanza per il Dipartimento di
Pediatria dell’Ospedale Buzzi
diretto dal Professor Gianvincenzo
Zuccotti, ma importante anche
per tutti quei piccoli pazienti in
attesa di effettuare un esame di
grande utilità, ma ancora poco
diffuso a livello pediatrico.

NUOVO AMBULATORIO DEXA-MOC
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Da oggi bambini con malattie endocrinologiche, infiammatorie croniche, metaboliche, neuro-muscolari, con

disturbi nutrizionali in eccesso (obesità) o in difetto (anoressia) e bambini che richiedono monitoraggi

costanti per terapie che comportano rischio di ‘fragilità ossea’ all’Ospedale Buzzi di Milano possono essere

seguiti a 360° dagli specialisti grazie al sistema donato da OBM Onlus. Attraverso l’esame è possibile valutare

con estrema precisione la situazione ossea e la composizione corporea del bambino, individuando le più

idonee terapie e gli interventi da effettuare.



LO SAPEVI CHE...
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... Sul terrazzo del reparto di Pediatria del Buzzi c’è un

orto?

L’’Orto in Ospedale’ è stato donato da Missione Sogni

ed è ora gestita da OBM Onlus in collaborazione con

le maestre che fanno ‘Scuola in Ospedale’.

Seppure di piccole dimensioni, l’orto permette ai

bambini ricoverati, un contatto con la natura,

imparando a conoscerla e a rispettarla. Grazie

all’apporto delle maestre, i bambini hanno la

possibilità di ‘studiare dal vivo’ l’ecosistema presente

in un orto e inoltre l’attività a contatto con il verde è

molto rilassante e permette al bambino si prendersi

cura di qualcosa durante la permanenza in ospedale.

... Le piante e i fiori fanno bene alla salute.

Chi ha a che fare con le piante e i fiori ha un livello di

cortisolo più basso ed un livello di endorfine più alto.

Prendersi cura delle piante coinvolge tutti i nostri sensi e

ci immerge in un mondo di colori e di odori e anche

sensazione tattili. I bambini imparano così anche a

controllare le proprie paure e a non vederle più grandi di

loro. Questo aspetto è molto utile per i bambini ricoverati

in ospedale.

Inoltre l’orto e il giardinaggio aiuta i bambini a sviluppare

alcune doti utili per la vita, quali per esempio, la pazienza.

Prendersi cura delle piante educa all’attesa, al sapere

aspettare. Il vedere fiorire qualcosa che si è piantato da

gioia e fa capire ai bambini che le cose importanti non

arrivano subito e che bisogna aspettare. 

... ci sono tre metodi infallibili per moltiplicare il

rosmarino?

Il rosmarino è una delle piante aromatiche più

utilizzate in cucina ed avere una piantina è molto

utile per non rimanere mai senza!

Anche con i bambini si può prendere un rametto

giovane (ma non troppo) dalla piantina, lungo

almeno una quindicina di centimetri. Si tolgono

le foglie più in basso, si taglia in diagonale il

tronco sotto e poi si può mettere in un bicchiere

con circa 2 cm di acqua da cambiare ogni due

giorni. Dopo una ventina di giorni spunteranno

le radici e la piantina potrà essere interrata! 

... Prendersi cura di piccole piantine, sviluppa nei bambini

anche il senso di responsabilità e l’autostima.

Chiedere ad un bambino ricoverato di prendersi cura di

una piantina che gli viene affidata, sviluppa in lui un senso

di responsabilità che lo rende più sicuro di sè e più

autonomo. Affidargli una piantina che con il suo contributo

(per esempio bagnandola) migliora e cresce meglio, stimola

una corretta autostima.

Infatti spesso nei bambini ricoverati per lunghi periodi, si

notano segnali di regressione: anche le piccole cose che a

casa faceva da solo, in Ospedale aspetta

che sia la mamma a farle. Sentirsi

importante per una piantina, potrebbe

       renderlo nuovamente autonomo.



... Spider-Man è il supereroe più famoso al mondo?

Creato da Stan Lee, Spider-Man è al centro di fumetti, diversi

film e di videogiochi ed è risultato il più amato in 57 paesi.

E noi siamo davvero orgogliosi di conoscere uno Spiderman che

ha un cuore grande e che appena ha un attimo libero viene a

trovarci e soprattutto a trovare i bambini ricoverati al Buzzi. 

Lui, il nostro Spiderman si chiama Alex e lavora in un’azienda.

Quando i turni glielo permettono, il suo primo pensiero e

andare a trovare i bambini ricoverati in ospedale. E non solo

quelli ricoverati. A volte, quando il cuore chiama, va a trovare i

suoi piccoli amici anche a casa.

E’ una passione quella di Alex che nasce da lontano e che nel

tempo è diventato un modo per rendere più lieve il tempo che i

bimbi passano in ospedale.

Noi di OBM siamo davvero grati ad Alex per averci fatto

conoscere un supereroe con il cuore GRANDE GRANDE!

AMORE

EMPATIA

ACCOGLIENZA

CASA

BAMBINI

ASSOCIAZIONE

GIOIA

SORRISO

AMICIZIA

FESTA 

INCONTRI

GENEROSITA

RISPETTO

VITA

UMANITA

UNICA
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?
... Un’équipe di scienziati della University of

Exeter ha esaminato, tramite un test online,

diverse abilità cerebrali di oltre 17mila

persone di età superiore a 50 anni, chiedendo

loro anche se (e quanto frequentemente) si

dedicassero alla risoluzione di parole crociate

e giochi di parole.

I risultati dell’analisi hanno mostrato che 

i partecipanti particolarmente appassionati di

enigmistica ottenevano risultati migliori nei

test per la valutazione di attenzione,

ragionamento e memoria.

Vuoi metterti alla prova?



Ogni anno nel mondo quai 6 milioni di neonati, bambini ed adolescenti vengono ricoverati per ustioni. E’

considerata un ‘trauma grave’ e rappresenta la prima causa di morte violenta in età pediatrica.

Il 25% dei bambini ustionati richiede cure intensive, con lunghi ricoveri e ore e ore di sala operatoria a causa

delle gravi e profonde lesioni.

All’Ospedale dei Bambini Vittore Buzzi di Milano, grazie alla presenza di medici specialisti chirurghi pediatri,

pediatri, internisti e rianimatori dedicati alle cure pediatriche, vengono accettati e curati molti bambini

ustionati, soprattutto di bassa età. Dal 2021 ad oggi sono stati ricoverati oltre 200 bambini ustionati, di età

inferiore ai 5 anni. 

Per molti di questi bambini e neonati è stato un percorso di cura lungo con cure intensive chirurgiche

ripetute e hanno davanti a loro un futuro di cure atte a contenere le cicatrici cutanee, a favorire una qualità

di vita accettabile, a contenere lo stress psicologico e la depressione del bambino e dei suoi genitori.

Accanto agli aspetti psicologici, vorremmo poter sostenere il progetto di ricerca applicata alla cura: la cute

del bambino infatti è più sottile e meno resistente di quella degli adulti e quindi i danni delle ustioni sono

più profondi e più gravi ed è più complesso e meno facile l’autotrapianto di cute. Da qui la necessità di

interventi più complessi di medicina rigenerativa.

Costo complessivo del progetto: € 80.000

Con questo fondo sarà sostenuto un progetto di supporto psicologico dedicato per bambini e genitori (in

grado di fornire supporto anche una volta dimessi i bambini, ma ancora soggetti a cure e ricoveri ricorrenti)

e un sostegno alle cure che, in questi casi, richiedono sia l’intervento di specialisti esterni, sia l’utilizzo di

laboratori per ricreare artificialmente la cute del bambino.
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RI-DIAMO VITA AI BAMBINI USTIONATI
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Da qualche anno sono iniziati i lavori di ampliamento dell’Ospedale Buzzi, a cura di Regione Lombardia.

Un lavoro impegnativo che prevede la creazione di un nuovo padiglione dedicato alle ‘emergenze-urgenze’.

Troveranno lì quindi una nuova e più ampia casa, il PRONTO SOCCORSO PEDIATRICO, la TERAPIA

INTENSIVA PEDIATRICA, la TERAPIA INTENSIVA E PATOLOGIA NEONATALE, nuove e tecnologiche

SALE OPERATORIE e la RADIOLOGIA.

Un grande progetto che sarà operativo entro 12/18 mesi.

Noi abbiamo deciso, in questa prima fase, di ‘adottare’ la Terapia Intensiva e Patologia Neonatale, creando

una continuità con quanto realizzato a sostegno dei neonati prematuri e delle loro famiglie in questi 20 anni

di attività.

Gli spazi a disposizione ci daranno la possibilità di creare delle vere e proprie FAMILY ROOM dove le

famiglie potranno 24 ore su 24 con il loro piccolo, prima di tornare a casa ed affrontare la quotidianità senza

il supporto di medici ed infermieri.

Un progetto ambizioso che richiederà un investimento di circa € 100.000, prevedendo di dotare ogni Family

Room anche di tutta la tecnologia necessaria nel caso di qualche problema al bambino.

NUOVA TERAPIA INTENSIVA NEONATALE
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La nuova Terapia Intensiva e
Patologia Neonatale sarà in
grado di ospitare più neonati.
Una volta suddivisi gli spazi e
le diverse postazioni, saranno
valutate le ulteriori necessità
rispetto a quanto già presente
in reparto.
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COME AIUTARCI
Tanti sono i progetti e le sfide che abbiamo affrontato con impegno ed entusiasmo.

Successi che non sarebbero stati raggiunti senza il contributo e la partecipazione di aziende, fondazioni,

privati e volontari.

Scopri come aiutarci per continuare a sostenere insieme i piccoli pazienti dell’Ospedale Buzzi.

Bonifico Bancario:

intestazione Associazione OBM Ospedale dei

Bambini Milano Buzzi Onlus

presso UNICREDIT

IBAN IT61P0200801627000105615144

Bollettino postale:

intestazione Associazione OBM Ospedale dei

Bambini Milano Buzzi Onlus

 C/C n. 57551459

Assegno Bancario

Non trasferibile

intestazione Associazione OBM Ospedale dei

Bambini Milano Buzzi Onlus

Online sul sito www.ospedaledeibambini.it

Con Carta di Credito

Con Paypal

www.paypal.me/Obmonlus

Anche tu puoi far parte di una

grande opera di solidarietà

organizzando una raccolta fondi

per coinvolgere amici, colleghi e

familiari.

Contattaci allo 02 63635359 se hai

bisogno di informazioni

COME DONARE
CREA UNA
RACCOLTA FONDI

Organizzando un evento solidale a

favore della nostra Associazione,

puoi raccogliere fondi a sostegno di

un progetto rivolto ai bambini

ricoverati al Buzzi e contribuire a far

conoscere a più persone la nostra

Associazione e le attività rivolte ai

più fragili.

Contattaci allo 0263635359 per

avere maggiori informazioni

ORGANIZZA UN
EVENTO

Ci sono scelte che valgono una vita e fare un testamento

è un atto d'amore che dura per sempre. Lasciando in

eredità i tuoi beni o una parte di essi a OBM Ospedale

dei Bambini Buzzi Milano, ci aiuterai a dare una cura a

tutti i bambini che nascono con difficoltà e il tuo nome

resterà per sempre nei reparti dell'Ospedale Buzzi e nei

cuori dei loro genitori. Contattaci allo 0263635359 per

avere maggiori informazioni

FAI UN LASCITO

http://www.paypal.me/Obmonlus
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Il 17 Novembre 2023 si sono celebrati i 15 anni della GIORNATA MONDIALE DELLA PREMATURITA’. Una

giornata importante per sensibilizzare l’opinione pubblica su una realtà che riguarda circa 1 neonato su 10 nel

mondo (15 milioni di bambini). In Italia ogni anno nascono 25.000 di bambini prematuri, dei quali 5.000 in

Lombardia. E’ per questo motivo che OBM Ospedale Bambini Buzzi Milano, fin dalla sua nascita ha deciso di

sostenere il Reparto di Terapia Intensiva e Patologia Neonatale: aiutare i neonati a crescere sani è un investimento

non solo per i neonati stessi e le loro famiglie, ma per tutta la società.

Quest’anno, per celebrare i 20 anni di sostegno di OBM alla TIN del Buzzi, OBM ha organizzato un incontro con

le famiglie in presenza e in diretta attraverso facebook, per fare il punto della situazione, grazie alla partecipazione

di chi la prematurità l’ha vissuta e la vive tutti i giorni.

L’incontro, moderato dalla giornalista Chiara Bidoli, ha visto la partecipazione di:

Angela Bosoni – Presidente e Antonella Conti Direttore Associazione OBM Ospedale Bambini Buzzi Milano

Lucia Castellani – Direttore Sanitario Asst Fatebenefratelli-Sacco

Giovanna Mangili – Presidente Lombardia SIN (Società Italiana Neonatologia)

Gianluca Lista – Direttore Neonatologia – Terapia Intensiva e Patologia Neonatale Ospedale Buzzi

Laura Tansini e Federica Fontana – Infermiere Pediatriche TIN Buzzi

Caterina Colombo – Psicologa TIN Buzzi

Valentina Ferragni – Direttrice creativa di Valentina Ferragni Studio e influencer, nata a 26 settimane di 89o gr

Marina Di Guardo (Scrittrice e personaggio pubblico, madre di bambina nata prematura)

Supporto Digital: Serena Burioni e Arianna Testa (DAM)

Foto: Alfredo Felletti
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GIORNATA MONDIALE DELLA PREMATURITA’
INIZIATIVE SPECIALI

La testimonianza di Valentina Ferragni
e della mamma Marina di Guardo

hanno dato speranza alle famiglie che
stanno vivendo ora la prematurità del

figlio!



FRANCESCA
E LA STANZA DELLE 3F
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OBM E LA TIN DEL BUZZI

INIZIATIVE SPECIALI

“Quando mi è stato chiesto se me la sentivo di coccolare
un bimbo in terapia intensiva ho risposto subito

SI...d'istinto, senza pensarci neanche un secondo... E ad
oggi, dopo 2 mesi, quel SI è ancora più forte, deciso. Il
motivo? Entrando per la prima volta in TIN senti la

delicatezza di tutto il personale che c'è nell'aria e l'amore,
tanto, che circola libero, forte, prepotente. Ma soprattutto,
vedendo quei cuccioli che dormono nelle loro cullette, nelle
incubatrici, tra le braccia dei genitori o delle infermiere,
senti indistintamente la fame che ogni piccolo cucciolo di
loro ha: Fame di coccole, Fame d'amore, Fame di vita.
Ecco cos'è la stanza delle 3 F...ora anche un po' mia”

Francesca - Volontaria OBM 

Dal discorso della Presidente di OBM, Dottoressa Angela Bosoni:

"Sono oramai 20 anni che OBM riesce, grazie alla generosità dei suoi donatori, a supportare in modo
molto significativo la TIN dell'Ospedale Buzzi. Sono state acquistate tecnologie innovative e di grande
utilità per la cura dei piccoli pazienti, ma uguale attenzione è stata riservata agli aspetti psicologici e
affettivi, del neonato e della famiglia, la cui importanza è oramai ampiamente riconosciuta.
Recentemente è stato portato a termine un importante progetto: l'acquisizione di 8 postazioni complete per
l'assistenza dei neonati più critici, con caratteristiche di altissima tecnologia. Saranno parte essenziale
delle attrezzature quando la TIN si trasferirà nel nuovo Padiglione dell'Ospedale Buzzi in fase di
completamento, ma sono già tutte in funzione nel Reparto attuale. Tra le altre cose, le 8 nuove culle
(comprensive di monitor e respiratori), hanno permesso di migliorare la qualità delle culle e del
monitoraggio dei neonati ricoverati in Patologia Neonatale! Molto è stato quindi fatto, ma molto rimane
ancora da fare. Innanzitutto per arredare i nuovi ambienti, come ad esempio creando Family Room per
facilitare la fondamentale interazione tra il neonato e i genitori; ma anche per tenere il passo
dell'innovazione tecnologica, che quotidianamente offre possibilità fino a ieri impensabili per la salute,
presente e futura, di questi pazienti così fragili. Per questo ci “rivolgeremo ancora ai nostri donatori,
fiduciosi che non ci faranno mancare il loro aiuto!”




